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Martedì 16 febbraio 1999 6 I 100 GIORNI DEL GOVERNO l’Unità

22 OTTOBRE

Il nuovo esecutivo
con 25 ministri
si presenta in aula 16POL04AF01

13 NOVEMBRE

L’arresto di Ocalan
diventa un caso
che dura settimane

16POL04AF02

17 DICEMBRE

L’Italia condanna
i bombardamenti
su Baghdad

■ L’«avventura»delgovernoD’Ale-
macomincia il19ottobredel ‘98,
quandoilpresidentedellaRepub-
blicaScalfaro-dopounprimoin-
carico«esplorativo»-affidauffi-
cialmentealsegretariodeiDsil
mandatoacostituireilnuovoese-
cutivo,acuiparteciperannosia
l’UdrdiCossigacheilPdcidiCos-
sutta. Il22D’Alemasipresentaal-
laCamera:delsuogovernofanno
parte25ministri,tracuiseidonne
(unainparticolare,RosaRusso
Jervolino,guidailministerodel-
l’Interno:è laprimavoltanellasto-
riarepubblicana).Il23l’aulavota
lafiducia. Il26novembrearriva
ancheilvotodelSenato.

■ Il13novembrescoppiailcaso
Ocalan: ilpresidentedelPkk, il
partitodei lavoratorikurdiprota-
gonistadellaguerrigliacontrola
Turchia,vienearrestatoall’aero-
portodiFiumicino-doveèappena
giuntodaMosca-perimmigrazio-
neclandestina.Ankaranericlama
l’estradizione-«Apo»èricercato
anchedallaGermania-mailgo-
vernoitalianosioppone,chieden-
dol’interventodeipartnereuro-
pei.Fallisceil tentativodiorganiz-
zareunprocessointernazionale,
comeproponeD’Alema.Il leader
kurdovienerilasciato,erestain
Italiafinoal16gennaio,quando
parteall’improvvisoperlaRussia.

■ Il17dicembregliStatiUnitie la
GranBretagnalancianounamas-
sicciaoffensivamilitarecontrol’I-
raq.Èlaconseguenzadelladeci-
sionedelregimediSaddamHus-
seindi impedireulteriori ispezioni
Onuneisiti incui -secondol’accu-
sa-sarebberofabbricateestoc-
catearmididistruzionedimassa.
L’attaccoècondannatoimmedia-
tamentedalPapaedamoltigover-
nieuropei, tracuiquelloitaliano,
chesostengonolavianegoziale.I
bombardamentisiconcludonotre
giornipiùtardi: inglesieamericani
giudicanodiavercolpitoalmeno
100obiettivistrategici.Decinele
vittimecivili,denuncia l’Iraq.

3 DICEMBRE

Bankitalia riduce il tasso d’interesse
■ Nellostessogiornoincui l’auladelSenatovotalafiduciaalgovernoD’Ale-

ma, laBancad’Italiariducediunpuntoil tassodi interesse:dal4%sipas-
saal3%.Circaunmesepiùtardi, il3dicembre, lebanchecentralidell’U-
nioneEuropea,conunamanovraconcertata,abbassanoulteriormenteil
tasso:mamentrenellecapitalieuropeeilTusscendeal3%,ilgovernatore
diBankitaliaFaziolofissaal3,5%.Sitornaailivellidel1968.

Al primo posto ripresa e occupazione
Nel «patto sociale» siglato a Natale il cardine della politica economica
ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Se chiedete agli uomini
di Palazzo Chigi quale sia stata
la vera “trovata” del governo
D’Alema sul fronte delle politi-
che economiche e sociali, la ri-
sposta è generale e concorde: la
firmadelPattosocialediNatale.
Nella calda estate del 1998,
mentre già tambureggiavano i
cannoni delle artiglierie che
avrebbero portato alla crisi del
governo Prodi, il superministro
delTesoroCiampiaveva lancia-
to l’idea di una nuova intesa so-
ciale per il lavoro e lo sviluppo.
Ma sono in molti a giurare che
senza un pressing fortissimo,
personaleedirettodelpresiden-
te del Consiglio, l’accordo di
Natale non sarebbemai stato si-
glato in così breve tempo. Un
accordo che anche se contiene
soprattuttopromesseeimpegni
futuri,harappresentatounapo-
tenteiniezionedifiducia.

Dall’ottobre del 1998 ad oggi
sumolti temiimportanti -apar-
tire dall’approvazione della leg-
ge Finanziaria per il 1999 - il go-
verno guidato da Massimo D’A-
lema ha scelto in buona sostan-
zadiportareacompimentoilla-
voro impostato dal suo prede-
cessore e oggi competitore, Ro-
mano Prodi. E in più, ci sono
Carlo Azeglio Ciampi, Vincen-
zo Visco e Pierluigi Bersani a ga-
rantire una continuità (fisica, si
direbbe) nelle scelte di politica
economica.Tuttavia,nonèpar-
ticolarmente difficile indivi-
duare le linee di una «diversità»
nell’impostazione del governo
D’Alema.Unaprimadifferenza,
per cosìdire, è«nelle cose»:oggi
come oggi la grande enfasi di
una volta sull’Europa, obiettivo
per il cui raggiungimento erano
state sacrificate molte altre esi-
genze, non ha più senso. Ades-
so, è il lavoro, lo sviluppo, il

martellante refrain che risuona
nelle interviste e nelle dichia-
razioni dei rappresentanti
dell’Esecutivo.

Forse è troppo presto per
distinguere tra opzioni politi-
che effettivamente praticate e
semplici intenzioni manife-
state dai ministri o da D’Ale-
ma. Da un lato, infatti, al fine
di alimentare la crescita eco-
nomica - per il momento an-
cora decisamente insoddisfa-
cente, specie sul versante del-
la creazione di nuova occupa-
zione, anche se qualche timi-
do segnale comincia ad arri-
vare - il governo di centrosi-
nistra segue una strategia
molto “classica”: robuste inie-
zioni di investimenti pubblici
per infrastrutture, potenzia-

mento della
capacità di
programma-
zione e di
spesa da par-
te delle am-
ministrazio-
ni. Dall’altro
lato, si è deci-
so di spingere
con più de-
terminazione
di un tempo
sul pedale

della riduzione del costo del
lavoro e del prelievo fiscale a
carico dell’impresa. Per ades-
so, siamo ancora agli annun-
ci: in effetti, praticamente
tutte le misure varate di re-
cente dalle Finanze per alleg-
gerire la tassazione sulle im-
prese, il prelievo contributivo
(ma anche i primi interventi
sulla casa e sui contribuenti)
discendono da impegni presi
a suo tempo dal governo Pro-
di. Tuttavia, gli impegni di
sgravio e alleggerimento del
prelievo contenuti nel Patto
sociale sono seri, molto seri.
Vero è che gli interventi a fa-

vore delle imprese (e in parte
anche a favore delle famiglie)
verranno attivati solo se e
quando saranno material-
mente disponibili dei danari
tra le pieghe dei conti pubbli-
ci. Ma resta il fatto che l’ese-
cutivo punta apertamente
sulla detassazione del mondo
della produzione come chiave
per il rilancio di una econo-
mia che per adesso è ancora
stagnante. Interventi che do-
vrebbero servire ad attirare
nuovamente nel nostro Mez-
zogiorno e nelle aree depresse

investimenti di origine nazio-
nale ed estera, a rimettere in
moto la domanda, e sostenere
l’occupazione.

Una maggiore attenzione
del governo D’Alema al mon-
do dell’impresa - con cui, al
contrario, il governo prece-
dente aveva rapporti decisa-
mente burrascosi - non si os-
serva soltanto sul fronte delle
politiche fiscali. Anche in
questo caso, c’è soprattutto
un «effetto annuncio»: ma
l’operazione, potenzialmente,
è addirittura dirompente per

le conseguenze politiche e so-
ciali. Parliamo delle aperture
del Presidente del Consiglio
sulla flessibilità, sui licenzia-
menti, sull’allentamento del-
l’efficacia dello Statuto dei La-
voratori, sul ruolo dei con-
tratti nazionali. Da questo
punto di vista sembra si possa
parlare di sondaggi, di primi
tentativi di saggiare la reale
consistenza delle posizioni di-
fensive del sindacato confe-
derale. Vista la reazione forte-
mente ostile della Cgil e i
plausi giunti dal mondo degli

industriali, è difficile capire se
e quando D’Alema e Bassoli-
no torneranno alla carica su
quel versante.

Infine, c’è un’ultima, signi-
ficativa, specificità del gover-
no D’Alema. Riguarda l’ac-
cento posto con forza sulle
possibilità di un’azione con-
certata di rilancio dell’econo-
mia europea. Anche se con
cautela - come si conviene a
un paese come l’Italia, da po-
co e di malavoglia ammesso
nel club delle nazioni “virtuo-
se” - sullo scenario dell’Unio-

ne Europea il governo italia-
no ha sostenuto la necessità
di un piano sovranazionale di
intervento a sostegno di una
ripresa continentale. Una
opzione che il prevalere di go-
verni di orientamento social-
democratica nei paesi dell’Ue
rende praticabile, anche se bi-
sogna fare i conti con le forti
resistenze della Commissione
e della Bce. E con conti pub-
blici nazionali che - nono-
stante tutto - rischiano sem-
pre di sfiorare i rigidi parame-
tri del Patto di stabilità.

16POL04AF03
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Sondaggio:
diminuisce
la popolarità
ROMA Calo di popolartà per il go-
vernod’Alema.Loaffermaunson-
daggiodell’Ispo,condottosotto la
direzionediRenatoMannheimere
pubblicatoieridalCorrieredella
Sera.L’operatodell’esecutivovie-
neconsideratopositivamentesolo
dal30%delcampioneintervista-
to,negativamentedal45%.Solo
unmesefa,colorocheesprimeva-
noungiudiziopositivorappresen-
tavanoil37%.Tracolorochedi-
chiaranodivotareper iDs,ilcon-
sensoèal75%(control’84%di
gennaio),mentresolo il55%(con-
troil70%)deisostenitoridellali-
stadiProdidàunvotopositivoal
governo.PerMannheimer«èfini-
ta la lunadimieledeglielettoricon
lanovitàdelgoverno».«Unfeno-
menoconsuetopertuttigliesecu-
tivi»,manelcasodiD’Alemalacir-
costanzaapparepiùpreoccupan-
teper ilcontemporaneocalodipo-
polaritàpersonaledelpremiere
per l’aumentodeigiudizinegativi
traglielettoridelcentrosinistra.

■ IMPRESE
E SINDACATI
Le aperture
sulla flessibilità
hanno
suscitato
applausi
e reazioni ostili

Massimo D’Alema, a bordo di un bulldozer, dà il via alla realizzazione della Lungo Irno, nuova arteria stradale di Salerno Stanzione/Ansa

LE MISURE VARATE
Immigrazione
■ Varatoilregolamentodiattuazio-

nedelledisposizionisulladiscipli-
nadell’immigrazioneelacondi-
zionedellostraniero.Attuatoil
Dpcminmateriadiprogramma-
zionedeiflussidi ingressoperil
1998ediregolarizzazionedei la-
vortoristranierigiàpresenti inIta-
liaprimadell’entratainvigore
dellalegge.

Consiglio Onu
■ L’AssembleaGeneraledelleNa-

zioniUnitehaadottatounarisolu-
zionecheallontanailrischiodi
unariformadelConsigliodiSicu-
rezzacheavrebbepenalizzatol’I-
talia,favorendol’acquisizionedi
unseggiopermanentedaparte
diGermaniaeGiappone.

Obbligo scolastico
■ Approvatalaleggeperl’eleva-

mentodell’obbligoscolastico.
L’obbligovieneelevatoa15anni
dietà,econlaleggediriordino
deiciclicopriràl’interoarcodella
formazionedibase.Questamisu-
ra-cheanticipal’istituzionedel-
l’obbligoformativoa18anni-

determinaunraccordofortecon
lascuolaperl’infanziaeconil
trienniosuperiorecheconcludeil
percorsoscolastico.

Mercato elettricità
■ Varatoildecretodiattuazione

delladirettivaUesullaliberalizza-
zionedelmercatoelettrico.Un
provvedimentomiratoagaranti-
reilmiglioreaccessoallarete,ga-
ranzieperipiccoliconsumatori,
unadistribuzioneeunaproduzio-
nerazionalizzata, losviluppodel-
lefontirinnovabili.

Riforma degli affitti
■ Varatalanuovadisciplinadellelo-

cazioniedelrilasciodi immobilia
usoabitazione.Insiemecolsupe-
ramentodeipatti inderogaedel-
l’equocanone,siapreilmercato
dellelocazioniaunaliberalizza-
zionecontrollata,corroboratada
agevolazionifiscaliperchisce-
glieràinuovicontrattid’affitto
«contrattatidallepartisociali».

Sostegno alle imprese
■ Ridottiglioneritributariperleim-

preseminori,comeditteindivi-

dualiesocietàdipersone.Ridotto
inmodoconsistenteilcostodel
lavoroattraversoilvarodell’Irap,
attraversouncreditodi imposta
perognidipendenteassunto,e
conl’eliminzionedallabustapa-
gadialcunionericontributivi im-
propri.VaratalaleggeViscoper
agevolaregli investimentipro-
duttividapartedelleimprese.

Casa e Irpef
■ Apartiredal2000(periredditi

1999)tuttigli incrementidigetti-
toderivantidallalottaall’evasio-
nesitrasformerannoinunapari
riduzionedelleimpostesuireddi-
ti.L’ammontarediquestoalleg-
gerimentosaràstabilitoafinean-
no.Leimpostesullacasasonodi-
minuitenel1999di1000miliar-
di,siaperchièproprietariosiaper
chièinaffitto.

Privatizzazione Bnl
■ Il16novembreèstatalanciata

l’OpvperlaBancaNazionaledel
Lavoro.Irisparmiatorichehanno
aderitosonostatiquasi
1.600.000,perunarichiestadi
circa2,6miliardidiazioniordina-
rie.Unadomanda5voltesupe-
riorealquantitativominimodi
azioni inizialmentefissato.

BANDO PER L’AGGIUDICAZIONE
DELLA FORNITURA DI MUTUI CHIROGRAFARI

CON PROCEDURA NEGOZIATA
(Art. 12 comma 3 lettera c, D. Lgs. 158/1995)

Ente aggiudicatore: Consorzio Gorgovivo - Via Trieste, 2 - 60100 Anco-
na - Tel. 071/202532 - Fax: 071/205150.
Importo: lire italiane 9.234.968.795 (al lordo dei ribassi d’asta).
Durata: ventennale.
Ammortamento: a rate costanti semestrali ed interessi posticipati; de-
correnza 1/1/2001.
Tasso di interesse: Euribor sei mesi lettera più spread fisso ed invaria-
bile per tutta la durata.
Erogazione: in due soluzioni; la prima pari al 70% di lire
9.234.968.795, contestuale alla stipula; la seconda pari alla differen-
za tra il 30% di lire 9.234.968.795 e l’importo derivante dall’applica-
zione dei ribassi d’asta, entro sei mesi dalla data della prima erogazio-
ne.
Gli importi erogati e non utilizzati devono alimentare un deposito vinco-
lato la cui remunerazione, ancorata all’Euribor, deve essere indicata
nelle offerte.
Non verranno prese in considerazione offerte per i singoli finanziamenti
ma verranno accettate quelle inoltrate da riunioni di imprese conforme-
mente al disposto dell’art. 23 D. Lgs. 158/1995.
Il Consorzio si riserva comunque la facoltà di promuovere la costituzio-
ne di un pool tra le tre imprese che, conclusa la procedura negoziata,
avranno praticato le condizioni più vantaggiose.
Stipula: entro 20 giorni dal termine ultimo qui previsto per la ricezione
delle offerte.
Le offerte dovranno pervenire c/o la sede del Consorzio entro le ore
12.00 di lunedì 1 marzo 1999.
Il presente bando è stato spedito all’Ufficio pubblicazioni ufficiali delle
Comunità Europee il 5 febbraio 1999.

IL DIRETTORE: Ing. P. Ciotti 

CONSORZIO GORGOVIVO
AZIENDA SPECIALE SERVIZI - ANCONA

ESTRATTO BANDO DI GARA
Licitazione privata ai sensi art. 24 comma 1 lettera a) D. Lgs. 158/95

1) Ente appaltante: Consorzio Gorgovivo - Via Trieste, 2 - 60100 An-
cona - Tel. 071/202532 - Fax: 071/205150.

2) Descrizione dell’opera: lavori di costruzione impianto di fitodepura-
zione e purificazione biologica delle acque reflue. Importo a base
di appalto: L. 2.800.000.000, pari a 1.446.079 Euro. Luogo di
esecuzione: Comune di Jesi (Ancona).

3) Termine di esecuzione dell’appalto: 540 gg. naturali consecutivi
dalla consegna dei lavori.

4) Riunione di imprese: è consentita ex art. 23 D. Lgs. 158/95.
5) Termine di presentazione domande: 3/3/1999 in carta legale al-

l’indirizzo di cui al punto 1).
6) Termine spedizione inviti: 20/3/1999.
7) Cauzione richiesta: cauzione provvisoria del 2% dell’importo a ba-

se di appalto; cauzione definitiva del 10% dell’importo netto di ag-
giudicazione (in caso ribasso superiore al 25% è aumentata dei
punti percentuali eccedenti il predetto ribasso).

8) Modalità di finanziamento: Fondi Comunità Europea e mutuo pres-
so Istituto di credito; i pagamenti saranno effettuati al maturare di
stati di avanzamento di importo almeno pari a L. 500.000.000.

9) Requisiti minimi e documenti richiesti: come da bando integrale
spedito e ricevuto da parte della GUCE il 5/2/1999.

10) Non sono ammesse offerte in aumento. Le offerte presentate si
riterranno vincolanti per il termine di 180 giorni decorrente dalla
data di apertura della gara.

IL DIRETTORE: Ing. P. Ciotti 


